
tivazioni «sono simili a quelle che
hanno spinto il 5 dicembre scorso
tantissime persone a scendere nelle
vie di Roma per il “No Berlusconi
Day”» e la protesta di sabato prossi-
mo a piazza del Popolo si trasferirà

domenica all'Aquila per sostenere
«con le carriole» la lotta dei cittadi-
ni per i necessari interventi nel cen-
tro storico.

IL PD: «È LANOSTRABATTAGLIA»

Infine è il Pd a parlare. Dice Mauri-
zio Migliavacca, coordinatore della
segreteria del Partito Democratico:
«Il Pd sta facendo da settimane una
battaglia decisa contro il legittimo
impedimento e a salvaguardia degli
organi di garanzia costituzionale.
La manifestazione di sabato prossi-
mo a Roma, indetta dal “popolo vio-
la”, ha come obiettivo l'opposizione
alla legge sul legittimo impedimen-
to. Perciò alla manifestazione parte-
ciperanno militanti e dirigenti del
Pd, a partire da Rosy Bindi e Andrea
Orlando».❖

G
iulio Cavalli, classe
1977, attore teatrale,
autore e interprete di
quel cosiddetto «teatro
civile» che lo ha portato

per vie scomode, affrontando nei
propri spettacoli temi difficili, primi
fra tutto quello della mafia. Ha subi-
to ritorsioni. E per questo vive sotto
scorta. A Milano, due settimane fa,
hanno rinvenuto nei pressi del teatro
dove andava in scena il suo spettaco-
lo «A cento passi dal Duomo» (scritto
con Gianni Barbacetto), una busta
con 23 proiettili. Ennesima minac-
cia. Giulio, che è candidato per l’IdV
al consiglio regionale della Lombar-
dia, spiega così la sua «discesa in
campo», sponsorizzata anche da Lui-
gi De Magistris e Sonia Alfano: «Mi
ero stancato di essere accusato di fa-
re teatro troppo politico...». Lui, can-
didato indipendente, figlio della co-
siddetta società civile, cosa pensa del
Popolo viola che scende in piazza
per la giustizia?

«La piazza è stata per me è stata
una cassa di risonanza importante,
soprattutto se contenuta nei modi ci-
vili. E il Popolo Viola ha anche ag-
giunto vette estetiche magnifiche co-
me il manifesto sul “compagno Fini”.
Quello che serve è che faccia lo scat-
to e diventi “politica”».
Quella del No B-day è stata definita
una piazza antipolitica.
«No, era l’alternativa politica, che pe-
rò deve “entrare” ancora nella politi-
ca. A me fa arrabbiare la distinzione
tra società civile e politica. Io, ad
esempio, sono un candidato indipen-
dente, nuovo prodotto di marketing.
Si dice: “La politica apre alla società
civile”, come se fosse un piacere che
le fa. Non è un danno enorme pensa-
re che il professionismo politico può
poi fare delle concessioni alla società
civile? No, adesso bisogna reclamare
il proprio posto. Siccome io mi incaz-
zo sulle parole. E noi siamo riusciti a
farcele fregare, credo che il candida-
to indipendente faccia il paio con il

giusto processo, l’impedimento legitti-
mo. Un giorno mi aspetto la giraffa
alta... Il candidato indipendente vie-
ne accolto in una casa ma lo arreda.
io non voglio fare il coinquilino a sba-
fo».
Che speranza ha di essere eletto?
«Non ne ho la più pallida idea».
È una battaglia praticabile?
«Per me sì, ma sta parlando con uno
che si è buttato dentro anche alla bat-
taglia contro la ‘ndrangheta in Lom-
bardia, che vedo praticabile...».
AMilanononc’è lamafia,diconoleisti-
tuzioni cittadine...
«La mafia in Lombardia è così concla-
mata che basta mettere in fila cinque
subappalti. E per questo che la socie-
tà civile deve avere un proprio posto
al Pirellone, dove le carte dei subap-
palti passano. Si tratta solo di rende-
re tutto trasparente. Io voglio essere
quello che in siciliano si direbbe uno
scassaminchia. Uno scassaminchia
con una sua estetica. Non un urlato-
re da piazza, ma uno scassaminchia
con poesia. Voglio essere il Ponte di
Messina tra la società civile e il Pirel-
lone».
Le ultime notizie di cronaca ci conse-
gnano un quadro inquietante...
«Che Di Girolamo fosse vicino agli
Arena, basterebbe alzare il telefono
e chiamare Pino Masciari. Si vedreb-

be anche come in Italia vivono i te-
stimoni di giustizia e come vivono
corrotti e corruttori. La cosa che mi
stupisce è che ogni volta ci debba
essere questa fatica a dover convin-
cere che la ‘ndrangheta è vicinissi-
ma alla politica. Quelle intercetta-
zioni hanno alzato il tappeto e ci
hanno fatto vedere i veri rapporti
di forza in questo Paese».
Queste informazioni non sembrano
muovere l’opinione pubblica...
«È che c’è troppa poca gente che vo-
ta, ed è frutto dell’impermeabilizza-
zione che la televisione ha fatto».
IlPopoloviolascende inpiazzaper la
giustizia...
«Uno degli aspetti più sorprendenti
del Popolo viola è stato quello di
aver reso “la giustizia” un proble-
ma di pancia. La giustizia! Che di
solito è vista come un problema tec-
nico delegato ai tecnici. E invece è
dal Cinquecento che il popolo scen-
de in piazza per le ingiustizie».
La mobilitazione è nata sulla rete.
Pensapossaessereunanuovapiatta-
forma di scambio di idee?
«Non riusciranno a fermarlo. A dif-
ferenza della televisione che l’han-
no educata loro, che l’hanno ma-
le-educata come loro conveniva, la
rete è difficile da educare. La rete è
uno dei valori da difendere». ❖

Piccoletta di Beatrice Alemagna
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«Il rischio per
la democrazia
è ancora più grave»

«Devono avere la forza
di diventare loro la politica»
Giulio Cavalli, regista, attore e candidato «indipendente» dell’IdV in Lombardia: «È dal 500
che si va in piazza per le ingiustizie. La società civile non deve essere “ospite” in casa d’altri»

ROMA

Peraverebeneamenteiproces-
sidi SilvioBerlusconie le leggiadper-
sonam susseguenti, Claudia Fusani e
Luigi De Magistris, nelle ultime setti-
mane hanno messo in fila gli uni e le
altre sulle colonne de l’Unità. Sabato,
in concomitanza con lamanifestazio-
nedelPopoloViola,sarannoadisposi-
zionedei lettori conuna raccolta spe-
ciale di 24 pagine.

Per l’occasione l’Unità
ha 24 pagine in più
con i processi del premier

PARLANDO

DI...

L’igienista
dentale

«Chiunque tocchi Berlusconi guadagna punti per entrare in politica sia che faccia
l'igienistadentalesiachevengadaqualchealtracosa:questaèlastraordinariacapacitàdel
presidente del Consiglio». Così la presidente del Pd Rosy Bindi ha commentato a «Otto e
Mezzo» su LA7 la candidatura di NicoleMinetti nelle liste del Pdl in Lombardia.

Adue mesi dal No B. day
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